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ANTONIO SASSOLINO 

e decisioni del governo sulla siderurgia, prese 
senza un vero confronto con il sindacato, il 
Parlamento, le istituzioni locali hanno deter
minato un drammatico inasprimento della 
tensione sociale A Napoli in particolare, è 
esplosa In forme Incontrollate la legittima rab
bia del lavoratori Queste forme di lotta si pos
sono senz'altro criticare Ma gli operai mossi 
dall'esasperazione sono gli stessi che hanno 
ricercato sempre un rapporto positivo e intel
ligente con le istituzioni, con la città con le 
gerarchie della Chiesa Che hanno sempre sa
puto rispondere alle provocazioni dei bngati 
sii Agli operai di Bagnoli nessuno, in questo 
paese, ha perciò il diritto di poter rivolgere 
solo critiche Da parte di tutti si ha il dovere di 
rispondere con 1 fatti, con serie proposte di 

'. Delinca industriale A cominciare dal governo, 
che è la vera controparte dei lavoraton 11 pia 
no del governo è infatti inaccettabile per I in 
sterne della siderurgia italiana e in pnmo luo 
go proprio per Bagnoli In queste ore si sento
no varie dichiarazioni di ministn della Repub
blica, di dirigenti della Finslder e dell In il 
tono è francamente sconcertante Si ammette 
Il fallimento di tutta una politica ma poi si usa 
questa colpa per coprire i nuovi errori di oggi 
Per dire che altro possiamo fare, a questo 
punto? Il ragionamento è davvero singolare 
Ma con quale automa politica e morale I go
vernanti di oggi, che sono gli stessi di prima, 
anche se con altri nomi e cognomi, possono 
rivolgerai cosi al paese? E infatti noto e risapu
to! come hanno spiegato tanti studiosi, che tra 
I tanti primati dell'Italia vi i quello di avere, 
assieme, I governi più instabili e i governanti 
più ferreamente stabili. Nel settore della side
rurgia sono slati commessi clamorosi erron, 
ormai universalmente riconosciuti Eppure 
nessuno ha mai pagato Nessun manager, nes
sun dirigente della Flnsider, nessun ministro è 
stato mai licenziato 

SI giunge ora al paradosso che alcune scel
te positive e giuste, strappate dalle lolle ope
rale, e rese possibili dalla responsabilità, dal 
sacrine! ala fatti, dall'Impegno della ciane 
operaia In difficili processi di ristrutturazione 
vengono rimesse in discussione E il caso di 
Bagnoli Nani! ultimi anni sono stali investiti 
1.100 miliardi per rinnovare gli impianti e ren
derli competitivi e compatibili con l'ambiente 
e il territorio 

Si è più che dimezzala l'occupazione Ades
so Bagnoli e la fabbrica con il processo di 
colaggio dell'acciaio più moderno, automatiz
zato e veloce d'Europa Da un anno il rendi
mento industriale e positivo 

a allora come può il governo prospettare una 
soluzione che in sostanza equivale, sia pure 
inviata di un anno, alla chiusura dello stabili
mento? Noi slamo dalla parte degli operai e 
delle loro (ondate ragioni, che sono l'esatto 
contrario di ogni logica assistenziale Si tratta 
di riaprire immediatamente un tavolo di tratta
tiva tra sindacato, Finsider e governo per una 
seria soluzione industriale che assicuri un futu
ro produttivo a Bagnoli e alla siderurgia italia
na Cosi come il governo e l'In devono pre
sentare misure di reindusmalizzazlone che 
non Siano parole vuote, ma concrete scelte 
dei campi industriali, dei soggetti dei finanzia-
menti La memoria di Napoli, di Genova, di 
altre città e lunga e ricorda bene il vuoto di 
tante false promesse Infine si pone con Iona 
la questione politica e istituzionale del chi e 
del come si decide II ministro Fracanzam, 
subito dopo il suo rientro da Bruxelles e la 
presidenza dei Consiglio devono venire a rife
rire e a discutere in Parlamento su tutto il 
piano siderurgico Bisogna farlo nella forma 

8iù impegnativa, in aula, perché è li che nsie-
e la vera sovranità per decidere sul futuro di 

una parte strategica dell industria italiana e 
sulla vita di migliaia di operai 

Via anll ecami Sono iniziati gli esami di maturi-
via agii «ami |a m m studcnti hanno a, 
(Il maturità Irontato ieri mattina la prima 
| - * p r a prova scritta il tema di italiano 
•» *•• — Sei ore dì tempo per destreggiar 
i n c i l e Tomba si , r a suggerimenti sottoscritti da 
2 ^ ^ ^ ^ ^ ^ _ ^ _ _ _ Einstein, Concetto Marchesi e 
^ ^ ^ " ™ * ^ ^ ^ ^ ^ ^ Benedetto Croce Un titolo sulla 
condizione femminile e, graditissimo, uno sull ecologia, vero 
•salvagente* per molti maturandi, compreso il campione di sci 
Alberto Tomba (nella foto). A PASINA g 

NATTA SOME ALL'UNITA «Non sono in esilio e non ho perso la parola 
Misteri? No, sulle mie dimissioni campagna grottesca» 

«Compagni, ho deciso io 
il rinnovamento nel Pei» 
Il «giallo» delle dimissioni di Natta si è dissolto nella 
giornata di ten con la lettera che lo stesso segretario 
del Pei ha inviato M'Unita, sgombrando il campo 
dalle illazioni di questi giorni. Parlare di «congiure» a 
Botteghe Oscure è, pnma che una «sciocchezza», 
«una offesa al buon senso e al lavoro che ho svolto». 
Intanto Occhetto ha auspicato un dibattilo «solidale e 
senza pregiudizi» nel partito. 

FABRIZIO RONDOUNO 

•JJ ROMA «Non sono In esi
lio e non ho perso la parola* 
ieri Alessandro Natta ha preso 
la penna per smentire «una 
campagna grottesca e di me
diocre gusto, ma anche di 
scarsa intelligenza* e si è chie
sto «E possibile che il dibatti 
to sui comunisti debba sem
pre scadere in cosi misera 
propaganda?* E il Pei? «Vedo 
che ci si sta muovendo bene 
E non dubito che il Comitato 
centrale e la Ccc saranno pie
namente all'altezza della loro 
responsabil t i . Tortorella ha 
cosi commentato la lettera di 
Natta «E di una chiarezza cri
stallina si spiega da sola e 
chiude il caso* 

In un comizio ad Aosta, de
dicato in gran parte ai lem! del 
governo, Achille Occhetto ha 
fallo alcuni significativi riferi

menti alle questioni del parti
to «E' decisivo e urgente deli
ncare un nuovo corso del Pei, 
costruire il nuovo partito co
munista* E alcuni caratteri 
del «nuovo Pei* possono esse
re indicati fin da ora «Un par
tito sempre più interno, sem
pre più legato, sempre più me
scolato alla società, alle sue 
modificazioni e al suoi proble
mi, e al tempo stesso fedele 
alla propria identità e memo
ria stonca* Se questa è la stra
da da percorrere, «la vera 
scommessa è se lutto il panilo 
vuole discutere, nel modo più 
solidale possibile e sema pre
giudizi* «Da tempo - ha ag
giunto il vicesegretario del Pei 
- abbiamo affermato che non 

ci sono lene promesse da rag
giungere, che non ci sono leg
gi esteme, ideologie a cui si 
debba piegare il mondo Que
sta è la società in cui viviamo 
e qui vogliamo agire e lavora
re per cambiarla Non pensia
mo ad un'altra società, ma a 
trasformare, a far nuova que
sta società* 

len Gian Carlo Paletta ha In
viato una sdegnata smentita ri 
•Secolo XIX* di Genova, eh: 
gli attribuiva la convinzioni 
che addirittura fosse stato 
Natta ad aver dato il via alla 
ridda di voci attorno alla suc
cessione Intanto Giuseppe 
De Rosa, sulle pagine di Civil
tà cattolica, ha negato 
•'•irreversibilità* del declino 
comunista, per il radicamento 
profondo del Pei e per le sci-
te •democratiche e occiden
tali* compiute in passato Ma 
l'alternativa, aggiunge De Ro
sa, è oggi •improbabile*, e co
munque non sarebbe «un nor
male ricambio di maggioran
za* ma soltanto «un cambio di 
alleanze del Pai* Il fatto è, 
conclude De Rosa, che la De 
dopo 40 anni -resta il partilo 
di maggioranza», 

D messaggio 
del segretario 
Cari compagni, 

leggo sui giornali che si ten
ta di costruire non si sa quali 
misteri sul gesto che ho com
piuto Si tratta di una campa
gna grottesca e di mediocre 
gusto, ma anche di scarsa in
telligenza Non sono in esilio 
e non ho perso la parola E 
dunque posso dire che è I ora 
di finirla È possibile che il di 
battito sui comunisti debba 
sempre scadere in cosi misera 
propaganda? 

Ho compiuto un atto del 
tutto limpido Capisco che 
non è un gesto consueto, ma 
trovo vergognoso volerlo in
torbidare. Ho visto che vi è 
quateheduno che parla di ma
novre odi congiure contro di 
me Prima che una delle solite 
sciocchezze che si dicono 
contro I comunisti, è una offe
sa al buon senso e al lavoro 
che ho svolto. 

PIER GIORGIO BETTI A PAGINA 3 
Fino dalla proposta del vi-

i il mio proposito I cesegrelario il 

è stato del tutto esplicito Ho 
ntenuto di decidere come ho 
deciso, e I ho detto chiara
mente, non solo per ragioni di 
salute, ma per dare impulso al 
nnnovamento e ali innovazio 
ne politica che ho cercato di 
iniziare insieme con gli altri 
compagni E li incito ora ad 
andare avanti non per disper
dere un patrimonio che è 
grande, ma per trovare strade 
e metodi nuovi 

Vedo che ci si sta muoven
do rapidamente e bene Non 
ne dubitavo E non dubito che 
il Comitato centrale e la Com
missione centrale di controlio 
saranno pienamente all'altez
za della loro responsabilità E 
poiché vi senvo, lasciatemi 
dare ancora un incoraggia
mento e un auguno ai compa
gni impegnati in nuove prove 
elettorali 

A presto, spero E un saluto 
affettuoso a tutti 

Alessandro Natta 

Inaugurato un monumento al dirigente comunista 

Pei e socialfcti europei a 
«Imre Nagy era imo dei 
Negata in patria, dove non si conosce ancora il presto* •Fuungranpiecuno-

lerese impiccato dopo il '56 

. . „ . "• r - - J inaugurata p s a b t u . . . a Nag» come il portatore «di un 
tigna dei pnmo ministro dell'insurrezione unghere- nuovo idealismo postcomum-
se del '56. Alla cerimonia hanno partecipato molti sta* La cenmonia è stata or-
protagonisti di quei fatti, e inoltre Piero Fassino, gamzzata dalia Lega unghere
s i lì — I l l~ll. _ /VII M Il .A Ami AtwiUI J . t f , » u . »lu.ft.. Claudio Martelli e Gilles Martinez. 

DAI NOSTRO CORRISPONDENTE 
GIANNI MAR SIUI 

• • PARICI Erano in tanti ien 
mattina nel grande cimitero 
parigino di Pére Lachaise Un
gheresi esiliati come Francois 
Feitó, ungheresi nmasti a Bu
dapest come Miklos Vashare-
ly (che è I ultimo superstite di 
quel processo), familian, 
compagni di lotta C'era II Par
tito comunista italiano, rap
presentato da Piero Fassino; il 
Pa con Claudio Martelli, i so
cialisti francesi con Gilles 
Martinez, che fu ambasciatore 
a Roma nel primo settennato 
di Mitterrand Tutti convenuti 
a Pangi in memona di Imre 

Nagy, il primo ministro unghe
rese del '5(i, impiccato due 
anni dopo, a conclusione di 
un processo-farsa Fu «un co
munista, un combattente per 
la libertà, un glande unghere
se*, ha detto Fassino «Auspi
chiamo - ha continuato - che 
una cenmonia simile si possa 
svolgete a Budapest e, per 
quanto ci concerne, noi del 
Pei faremo del nostro meglio 
perchè questo giorno amvi 

se dei diritti dell'uomo, che ha 
sede a Parigi ed è presieduta 
da Francois Fello 

Sulla questione della riabili
tazione di Nagy è intervenuto 
ien anche il portavoce del Pai 
Ugo Intini, mentre lo storico 
Giuseppe Tamburrano solleci
ta «un'iniziativa ufficiale del 
Pei presso il Pc ungherese* 
Paolo Spnano sottolinea dal 
canto suo «I autocritica com
piuta dal Pei* e 'la sollecita
zione fatta dal Pei al governo 
di Budapest*, rilevando che «a 
questo punto spetta ai sociali
sti dire che cosa ne pensano 
di queste evoluzioni, di questi 
decisi pass in avanti*. 
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Credevo che Einstein fosse un genio 
tm Einstein, oltre che lo 
scienziato che era era anche 
un uomo di spinto, come te 
slimonia un suo libretto di 
massime e afonsnu di cui ora 
mi sfugge il titolo Era difficile, 
ma il ministero della Pubblica 
istruzione vi è nuscito, estrar 
ne una banalità Per di più 
menzognera perché Einstein 
evidentemente non si rivolge
va ai giovani della matuntà 
'88, ma ai giovani dei suoi 
tempi Questi imparavano nel 
la scuola «cose meravigliose*, 
oggi le cose «meravigliose*, 
vere o false, di diamanti o di 
Strass che siano, si intravedo
no piuttosto altrove Einstein 
finisce così - del tutto contro 
la sua volontà il suo pensiero 
e la sua esislenza - per n 
schiare la parte del conformi 
sta dell apologeta della scuo
la italiana oggi ingiustamente 
calunniata e minacciata persi 
no di disgregazione dall inter
no 

Se si ha I accortezza di spo
starsi indietro nel tempo di 
circa mezzo secolo, si può 
evitare di doversi congedare 
di malumore da un pensatore 

Il grande Einstein ha fatto la sua com
parsa alla matuntà Uno dei temi asse
gnati prende spunto da un suo appello 
ai giovani «Tenete bene a mente -
scrisse - che le cose meravigliose che 
imparate a conoscere nella scuola so
no opere di molte generazioni sono 
state create in tutti i paesi della terra a 

prezzo, di infiniti sfora e dopo appas
sionato lavoro Questa eredità è lascia
ta ora nelle vostre mani, perché possia
te onorarla, arricchirla e. un giorno tra
smetterla ai vostn figli. È così che noi, 
essen mortali, diventiamo immortali 
mediante il nostro contributo al lavoro 
della collettività» 

che è invece tra i più grandi 
del nostro secolo per quanto 
possa essere singolare che il 
fondatore della relatività di
venga ragione di richiamo alla 
necessita della collocazione 
storica Ali ombra delle due 
guerre, aveva il suo valore ri
cordare la continuità degli 
sforzi e del lavoro «appassio
nato* dell uomo che unisco 
no molte generazioni e «tutti i 
paesi» della terra Si può dire 
meglio il nostro Massimo 
Bontempelli, ad esempio scri
veva «La tradizione una cale 
na di nvoluzionan» Chissà se 
Einstein non abbia voluto di
stinguersi dal modernismo e 
dal sjperuomismo dello 

RENATO NICOUNI 

straordinano futuro che ci at
tende, mettendo invece l'ac
cento sul passato La tradizio
ne e come sottratta alla valu
tazione critica L «eredità* che 
il passalo ci consegna va, in 
quanto tale, «onorata», «arric
chita* più che trcislormaia, e 
•trasmessa ai nostri figli* Il to 
no e volutamente etico piutto
sto che sociale La profezia fi 
naie può cosi acquistare il va
lore di professione di una sor
ta di religione laica, nella qua
le I uomo, «essere mortale*, 
diventa «immortale* mediante 
il suo «contnbuto al lavoro 
della collettività* In fondo è 
questa, in estrema sintesi, per 

Einstein la scoperta meravi
gliosa che lo studente poteva 
fare nelle scuole Seducente, 
affascinante una volta collo
cato nel suo contesto Un po' 
meno anzi molto meno, se lo 
filtriamo in quel sentimento di 
delusione e di esplicita diffi
denza per ogni modello tota
lizzante di società, che è inve
ce caratteristico dei nostro 
tempo 

Il paradosso è che, proprio 
perche è difficile sostenere 
che i mali della società italia
na oggi dipendano da un ec
cesso di subordinazione del 
I individuo alla collettività, il 
pensiero di Einstein finisce 

per acquistare attualità prò-
pno in quanto inattuale Non 
sarebbe male fermarsi a pen 
sare, ricercare le ragioni ongi 
nane, sottraendosi per un mo
mento al pencoloso piacere 
dell'accelerazione 

Ma allora, bisognava un pò 
spogliarlo da quel travesti 
mento un po' conformista ed 
un pò passatista, che Einstein 
indossava in polemica con la 
moda lutunsta. Oggi al con 
frano, è di moda essere con
formisti 

In conclusione, il povero 
Einstein (e nemmeno il pove
ro Benedetto Croce) non tre
mava I impopolantà che ha si 
curamente acquistato tra gli 
studenti dell 88 tanto meno 
di fare da puntaspilli per le 
molte ignoranze, colpe, ed i 
molti conformismi del mini 
stero Abolirlo il tema di ita 
liano abolirlo' Basta con que 
sto invito annuale alla retonca 
ed ali approssimazione, al di 
sinvolto impasto quasi televi
sivo di personaggi celebn e 
banalità quotidiane Anche 
quest'anno, la conclusione è 
la stessa 

È morto 
a 32 anni 
Pazienza, 
re del fumetto 

Andrea Pazienza, uno dei più geniali autori del lumettp 
italiano, è morto l'altra natte nella sua casa di MoMepul-

. . . . „ - _ - , ». Tcheore 
. stato un 

„. , Afafeedi 
frigidaire, suol personaggi sono Zanardl, Penthotal, Pom-

o, e i più recenti Paz e Peri, suo II manifesto per la città 
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peo, e i più recenti F 
delle donne di Fellim 

Cory a Roma 
chiede appoggio 
per ricostruire 
le Filippine 

La visita di Corazon Aquino 
a Roma Inizia con una serie 
di colloqui politici Prota
gonisti da parte italiana 
Cossi» e Andreoltl Si di
scutei impegno del nostro 
paese a favorire lo sviluppo 
delle Filippine Cory incon

tra i connazionali emigrati Intanto cresce la preoccupa
zione per le persistenti violazioni dei diritti umani nelle 
Filippine anche dopo la cacciata di Marcos Un appello 
ali Aquino da uomini politici e di cultura 
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Non piace 
alla Cee 
il piano 
siderurgico 

Il ministro delle Partecipa
zioni statali Fracanzanl ha 
presentato ien a Strasburgo 
il piano siderugico italiano 
contestato duramente dagli 
operai italiani, ha ben po
che possbilità di piacere al-

"• la Comunità economica eu
ropea La decisione formale ci sarà il 24, ma le speranze 
sono poche Nuova giornata di tensione a Napoli, dove a 
Bagnoli sono stati trovati volantini Br Anche dalla Lom
bardia «no* alle scelte del piano La Fiom Cgil propone 
una giornata nazionale di lotta PAGINA 1 1 

Italia-Danimarca 
partita decisiva 
Gli inglesi restano 
fuori dalle Coppe 

Stasera la nazionale Italiana 
incontra a Colonia la Dani
marca nell'incontro che 
potrebbe qualificare gli az
zurri alle semifinali degli 
Europei Diretta in tv a par
tire dalle 20 15 L'altra par
tita vedrà di fronte a Mona

co la Germania e la Spagna. Intanto la Federazione di 
calcio inglese, dopo i nuovi incidenti causati dagli hooli-
gans, ha comunicato ali Uefa di ritirare la richiesta di riam
mettere I club inglesi alle prossime Coppe europee 
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Defitto Ruffilli 
Svolta a Milano 
presi nove terroristi 
Il 12 maggio davanti a cinque grandi fabbriche mila
nesi erano state lanciate centinaia di copie dei vo
lantini brigatisti che rivendicavano l'omicidio Ruffil
li. Da quell'episodio è partito il troncone milanese 
dell'inchiesta sul «Partito comunista combattente» 
che nei giorni scorsi ha portato all'arresto di nove 
presunti militanti e fiancheggiaton delle Br: c'è an
che il nome di un sindacalista del Sicet-Cisl. 

LUCA FAZZO 
•za MILANO Numerosi arre
sti sono stati compiuti a Mila
no tra ien e 1 altro ien da parte 
dei carabimen del Nucleo 
operativo, su ordine del magi
strati Armando Spataro e Fer
dinando Pomanci, in ambienti 
della sinistra extraparlamenta
re Gli interrogatori degli arre
stati si sono protratti per tutta 
la serata di ieri ne) carcere di 
San Vittore alla presenza dei 
difenson di fiducia 

Secondo indiscrezioni cir

colate in serata, i magistrati 
Spataro e POmanci starebbe
ro curando le fila milanesi di 
un inchiesta condotta dalla 
magistratura romana in rela
zione ad alcuni episodi di ter-
ronsmo In particolare gli in
quirenti si muovono sulle trac
ce del troncone delle Brigate 
rosse denominato «Partito co
munista combattente*, re
sponsabile tra l'altro dell'omi
cidio del senatore democri
stiano Roberto Ruffilli a Forlì 
nel maggio scorso 
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Carceri d'oro 

La De difende 
Dartela 
e Nicolazzi 
ara ROMA Per lo scandalo 
delle -carceri d'oro» la De sta 
tentando di salvare gli ex mi
nistri delio Danda (De) e 
Franco Nicolazzi (Psdò len si 
è riunita la commissione In
quirente per ascoltare le rela 
ziom del comunista Nereo 
Battello e del democristiano 
Antonio Ando Quest ultimo 
ha preparato un documento 
molto ampio nel quale sostie
ne tra I altro «I dati raccolti 
dalla commissione o contenu 
ti negli alti della magistratura 
non sono sufficienti per met
tere in stato d accusa gli ex 
ministri Nicolazzi, Danda e 
Vittonno Colombo» 

Ciò non esclude si legge 
nel documento, che si possa 
comunque decidere un sup
plemento d indagine 
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Ustica 
«Segreto 
di Stato» 
sul De 9? 
•TB ROMA. Un passo avanti 
nel «caso* del De 9 Itavia ina
bissatosi otto anni fa al largo 
di Ustica Durante I incontro, 
tenutosi ien a Roma, fra il giu
dice istruttore Vittorio Buca-
relli e i familian delle vittime 
della strage, si è appreso che 
il magistrato ha rivolto al pre
sidente del Consiglio una do
manda chiave «È stato oppo
sto, sulla sciagura, segreto di 
Stato?* La nchiestache inter
venga palazzo Chigi getta luce 
nuova su una tragedia circon
data, dall 80 ad oggi, da Mar-
di e depistassi Bucateli! ha 
chiesto «ancora 3 o 4 mesi di 
tempo» per pronunciarsi At
tende la penzia finale sui relitti 
dell aereo di linea 
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